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 Prot. 1565/C22                                                                                                       Sesto San Giovanni, 04/05/2016 

 
 

REGOLAMENTO D'ISTITUTO PER L'ACQUISIZIONE DI LAVORI  SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE 
ALLE SOGLIE COMUNITARIE 

Redatto ai sensi dell'art. 30, comma 2, artt. 36, 37 e 38  del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 " Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ai sensi dell'art. 34 del D.I. 44/2001  

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Istituto Comprensivo Martiri della Libertà 

Via F. Cavallotti, 88 20099 Sesto San Giovanni (MI)  - C.M. MIIC8A5005 
 
VISTE  le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.lgs. 112/98 e dal DPR 

275/99; 

VISTO l’art. 33, comma 2, del D.I. 44 del 1/2/2001 con il quale viene attribuita al Consiglio di istituto la competenza a 
determinare i criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del Dirigente; 

VISTA  la deliberazione n. 22/2016 prodotta dal Consiglio d’Istituto in data 06.04.2016 con la quale viene elevato ad € 
2.440,00=, al lordo dell’I.V.A, il limite di spesa a disposizione del Dirigente scolastico per la “Procedura ordinaria 
di contrattazione”; 

VISTO  il D.Lgs. 165/2001, modificato dal D.Lgs. 150/2009 di attuazione della legge n. 15 del 4 marzo 2009; 

VISTO l’art. 36 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; 

PREMESSO che Il Consiglio d’Istituto in data 23.03.2016, con deliberazione n. 23/2016, aveva ratificato il provvedimento 
avente per oggetto “Regolamento d’Istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture” – prot. 
n. 637/C22 del 19/02/2016 -; 

CONSIDERATA l’entrata in vigore alla data al 19.04.2016 del Nuovo Codice dei Contratti di cui al D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, il 
quale abroga e sostituisce il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e il relativo Regolamento di attuazione n. 207/2010; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un nuovo Regolamento interno per le acquisizioni di lavori, forniture e servizi di 
importo inferiore alle soglie comunitarie, poiché per queste, con l’abrogazione del D.Lgs. n. 163 del 2006, è 
venuto a mancare ogni riferimento normativo;  

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad individuare tali 
fattispecie; 

CONSIDERATO, inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola acquisizione 
mediate affidamento diretto e/o procedure ammesse dal Nuovo Codice dei contratti di cui al D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che questa Istituzione scolastica: 

a)  in data 20.01.2016, con nota MIUR prot. n. AOODGEFID/1764  del 20.01.2016, nell’ambito delle attività previste 
per la programmazione dei Fondi Strutturali Europei   –  Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001  “Per 
la Scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, a valere sull’avviso pubblico 
AOODGEFID\9035 del 13 luglio 2015  rivolto alle Istituzioni scolastiche statali,  finalizzato alla 
realizzazione/ampliamento delle reti Lan/WLan: 
- Asse II Infrastrutture per l’istruzione- Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
- Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 
formazione e adozione di approcci didattici innovativi” –  



  

- Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti e per 
l’apprendimento delle competenze chiave” 
- Modulo A2  - realizzazione/ampliamento rete Lan/WLan 
è stata autorizzata al progetto “Crescere nel Digitale”identificato dal codice 10.8.1.A2 FESRPON-LO-2015-95 per 
un importo totale pari ad euro 7.500,00= (eurosettemilacinquecento/00=) al lordo dell’I.V.A.; 

b) 1. per l’acquisizione dei beni e servizi correlati al progetto di cui alla lettera a), individuati come unico lotto, è 
stata formulata, in data 14/03/2016 – prot. n.- 916/C22 –, alla Telecom Italia  S.p.A. la richiesta, a norma di 
legge, del Progetto  Preliminare  nell’ambito della Convenzione CONSIP RETI LOCALI 5, attivata il 04 marzo 
2016;  2. che la consegna del Progetto Preliminare CONSIP LAN 5 -Commessa 16NO1081-, da parte di 
Telecom S.P.A., è stata effettuata per posta elettronica in data 05/05/2016 ed assunta al protocollo n. 1604/C22 
in pari data; 3. che questa Istituzione scolastica ha notificato alla Telecom S.p.A., rinuncia motivata a dar corso 
alla Commessa, redatta con atto prot. n. 1711/C22 del 13/05/2016 e pubblicata sul sito web dell’Istituzione 
scolastica; 3. che questa Istituzione scolastica non può prescindere dal termine ultimo per la conclusione delle 
procedure di cui all’Avviso pubblico del MIUR prot. n. AOODGEFID\9035 del 13 luglio 2015, stabilito al 29 luglio 
2016; 

c) in data 30.03.2016, con nota MIUR prot. n. AOODGEFID/5889  del 30.03.2016, nell’ambito delle attività previste 
per la programmazione dei Fondi Strutturali Europei   –  Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001  
“Per la Scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, a valere sull’avviso pubblico prot. n 
AOODGEFID/12810 del 15/10/2015 rivolto alle Istituzioni scolastiche statali e finalizzato alla realizzazione di 
ambienti digitali: 
- Asse II Infrastrutture per l’istruzione- Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
- Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della 
formazione e adozione di approcci didattici innovativi” –  
- Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti e per 
l’apprendimento delle competenze chiave” 
- Modulo A3  - ambienti multimediali – laboratori mobili 
è stata autorizzata al progetto “Il digitale nella didattica di classe” identificato dal codice 10.8.1.A3 FESRPON-
LO-2015-186 per un importo totale pari ad euro 24.000,00= (euroventiquattromila/00=) al lordo dell’I.V.A.; 

CONSIDERATO che le Istituzione Scolastiche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la procedura da 
seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari, ovvero, per gli importi da € 2.000,00 (o limite 
preventivamente fissato dal Consiglio d’Istituto) a € 39.999,99 si applica la disciplina di cui all’art. 34 del D.I. 
44/2001 e pari o superiori a 40.000,00 euro sui applica la disciplina di cui agli articoli 35 e 36 del D.Lgs. n. 
50/2016 

A D O T T A    E    D I S P O N E 

Art. 1  

Il presente Regolamento annulla e sostituisce l’analogo provvedimento adottato il 19 febbraio 2016, con atto prot. n. 637/C22. 
 

Art. 2  

Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, di seguito 
denominato, per brevità, importo sotto soglia, in riferimento all’art. 36 dello stesso Decreto. 

Art. 3  

L’ambito di contrattazione esercitato da questo Istituto scolastico ricade nella sfera di acquisizione di lavori, servizi e forniture per 
i settori ordinari.  

Art. 4  

L’Istituto Scolastico, denominata altresì stazione appaltante, procede all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo sotto 
soglia, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo fino ad euro  2.440,00=, al lordo dell’imposta sul valore aggiunto, o per i lavori di 
amministrazione diretta, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato; 

b) per affidamenti di importo tra euro 2.440,99 ed euro 39.999,99, mediante procedura comparativa di cui all’art. 34 del 
D.I. n. 44/2001, con invito di 3 operatori economici; l’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia 
possibili acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento; 

c) per affidamenti di importo tra euro 40.000,00 ed euro 149.999,99= per i lavori e,  di importo  tra euro 40.000,00 ed euro 
208.999,99= per le forniture ed i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 
operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti. 

Gli importi di cui al presente articolo, lettere b) e c) devono intendersi al netto dell’imposta sul valore aggiunto 
L'Istituto Scolastico procede all’affidamento, nei casi sopra indicati, previa Determina di indizione della procedura, ai 
sensi del’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.  
 

 

 

 



  

Art. 5  

Ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, per lo svolgimento delle procedure di cui al presente 
Regolamento, l’istituto potrà avvalersi degli strumenti messi a disposizione delle Pubbliche Amministrazioni da CONSIP 
S.p.A., operando la scelta del contraente attraverso procedure interamente gestite per via elettronica. 

Art. 6 

Possono essere acquisiti mediante le suddette procedure e secondo gli importi finanziari indicati all’art. 4, anche lavori, 
servizi e forniture relativi a progetti e interventi approvati nell’ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) 

Art. 7 

E’ vietato l’artificioso frazionamento dell’acquisizione di beni, servizi o lavori allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui 
al presente Regolamento. 

 
Art. 8  

Il Dirigente Scolastico, con riferimento albene, servizio o lavoro da acquisire, provvede all’emanazione di una Determina 
per l’indizione della procedura. 
Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi Scolastico (di seguito richiamato con l’acronimo dsga) procede, a 
seguito della Determina del Dirigente Scolastico (di seguito richiamato con l’acronimo DS), all’indagine di mercato per 
l’individuazione di 5 operatori economici - nel caso di procedura negoziata – o di 3 operatori economici – nel casodi 
procedura comparativa -, prioritariamente vagliando le convenzioni attive sulla piattaforma www.acquistiinretepa.it e le 
offerte del ME.P.A.. 
Dopo aver individuato gli operatori idonei allo svolgimento dell’affidamento, il dsga provvederà ad inoltrare agli stessi 
contemporaneamente la lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, al netto dell’I.V.A.; 
b) le garanzie richiesta all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione dell’offerta; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
h) l’eventuale clausola che prevede di procedere o no procedere all’aggiudicazione nel caso di presentazione di 

un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali; 
j) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti  gli oneri assicurativi e 

previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 
lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 

k) l’indicazione dei termini e modalità di pagamento; 
l) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta, allo stesso, di rendere apposita dichiarazione in merito al 

possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si procede, con 
determina del DS, alla nomina della Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; se 
invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del minor prezzo, l’apertura delle offerte è operata dal 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 
Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e speciali dell’operatore economico, considerato il miglior 
offerente. 
L’istituto scolastico, decorsi 35 giorni dalla data della comunicazione dell’avvenuta individuazione del soggetto 
aggiudicatario, provvede alla stipula del contratto, salvo nei casi di urgenza, come disciplinato dal D.Lgs. n. 50/2016 e 
nel caso in cui pervenga una sola offerta o una sola offerta valida. 
 

Art. 9 

La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura di acquisizione, individua il 
Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della normativa vigente in materia. 
 

Art. 10 

L'Istituto Scolastico procede alla pubblicazione sul profilo del committente ( sito internet dell’Istituto Scolastico) del soggetto 
aggiudicatario. 

Art. 11  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 e delle leggi 
in materia. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

    dott.ssa Annamaria Falco 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/93 
 


